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FAMIGLIE NOBILI ITALIANE

non regnicolo.

AOCUBTI

(Eesid. Pietroburgo).

« Orig. del Porto di Fermo (Marche). — Nob. col pred.
iiKonigsfels (mf.), 12 apr. 1827. — Bar. dell'Imp. Au¬
lir.(mf.), 81 mar. 1829. »

CS. vedi anno 1894. — SP. vedi anno 1896.
ARMA: Inquartato: nel i° d'oro all'aquila bicipite di nero;

«12° spaccato d'argento e di rosso, a uno scettro d'oro in banda
una spada d'argento guarnita d'oro in sbarra, poste in croce di

'.Andrea e passate in una corona d'oro; nel 30 spaccato d'ar-
entoe di rosso, a un albero sradicato di verde, fustato d'argen-
io,attraversante ; nel 40 di rosso a uno scoglio movente dal ma-
e,a destra, al naturale. — Cim-.', (su 2 elmi coronati) : i° L' a-
luilabicipite ; 20 Un vecchio uscente, vestito d'un partito d'ar-
entoe di rosso, cinto di nero, coperto d'un berretto dello stesso,
(fumatodi rosso, tenente colla destra una spada e colla sinistra
:noscettro d'oro. — Tenenti'. Due uomini marini, ciascuno te-
«enteun remo alzato.

ALBERTI <11 UNNO

(Eesid. Trento, Vienna e Innsbruck).

« Orig. di Trento, nota dal sec. XI. — Nob. del S. E.
9 mar. 1537; conferai. 6 lug. 1549, e 29 die. 1579. —

Conti del S. E. I. {mf.), 32 ott. 1714. .

CS. vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1895.

ARMA : Inquartato : nel i° e 40 d' oro a una mezz' aquila di
"ero,membrata e coronata del campo, movente dalla partizione ;
"el20 e 30 d'argento alla banda d'azzurro, caricata di una stella
di6 raggi d'oro. — Cini.'. Un volo di nero, l'ala destra caricata
dellabanda e 'stella del 20.
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ALBERTI «li I»OJA

(Resici. Trento, Roveredo, Trieste e Salisburgo).
« Orig. delle Giudicarle, trapiantata in Trento nel

1550. - Nob. tirolesi 1683. — Conti del S. R. I. (mf.) 21
mar. 1774. »

rrf m"'

CS. vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1896.
.'House-

ARMA : Spaccato : nel x° d' azzurro all' aquila d' argento,
membrata e coronata d' oro; nel 2° palato di rosso e di verde;
alla fascia d' oro, attraversante sulla partizione. — Cim .: (su 3
elmi coronati).- i° l'aquila; 20 Un alloro al naturale; 30 Un leone
d'oro, coronato dello stesso. — Supp.: Due leopardi illeoniti
d'01-0, coronati dello stesso.

e s

.Conferii).

ip.rafia»*

Contipai
.m diB

ALESSAS DItlXT

(Resid. Trento).

f. «dim

« Orig. di Bergamo, passata a Trento nel XIV sec.
Nob. del S. R. I. 1581. — Conti pai. 1512; conferm. 1613.

CS. vedi anno 1880. — SP. vedi anno 1881.
itsid. r

Anticaft
itidelS. !ARMA.- Inquartato: nel i° e 40 fasciato di rosso e d'argento,

la seconda fascia di rosso caricata di tre. pomi d'oro ; nel 2* e 3»
d 010 a tre scogli d'azzurro, quello di mezzo più elevato.— Cim.: -l "idian
Due leoni al naturale. — Div.: exai.taxio laus ex proxecxio
MEA DOMINUS.

A MA DEI

(Resid. Vienna).
Vedi nella Parte III. »

IRilA: Inq
uscented

alod'azztn
- Cim,;
unsentii

Linea secondogenita.

« Eicon, del tit. di Conte (« Graf .) (mf.), ver dici
dell'imper. d'Austria 17 setti. 1856. P P

Amadei n. a Grossmeseritsch 17 apr. 1814,
flelfn dei l f r °T?V' Bukovina (Austria) in ritiro.

r. nto -Francesco-Felice (n. iti Roma ... 1764
£Grossmeseritsch .... 1814) e della cont. Barbaro

Aimo Anto •" (n ' ••••): spos. 5 ott. 1850 ad
mar1828 ° y di Bàrkocz > n - in -Budapest 5

iotietf„
'«1 isola
-■«bit,t
* confei
f 1;9tlili.

C, Plt'

«dia»*
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vitro

(Kesid. Baviera, Prussia e Austria).
- Vedi nella Parte III. »

Linea di Baviera.

(Monaco, Adldorf e Marlrain in Baviera ;
e St. Martin-bei-Bied in Austria).

« Conferm. Conti (mf.) in Baviera, 2 gen. 1813. »
SP. vedi anno 1883.

Linea di Slesia.

« Conti pai. (mf.) 1 ott. 1495. — Incoiato di Slesia 14
gen. 1768; di Boemia, Moravia e Slesia 20 apr. 1848. »

SP. vedi anno 1883.

ARZ «li ARZIO-TASEGG

(Besid. Bolzano e Val d' Anone nel Trentino).

'< Antica fam. nob. di Trento, nota dal XV sec. —
Conti del S. B. I. [mf.), 17 ag. 1648. »

CSi vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1894.

ARMA: Inquartato: nel i° e 40 di rosso al leone rivolto d'ar¬
gento, uscente da una corrente d'acqua al naturale ; nel 20 e 30
spaccato d' azzurro e d' oro, a due leoni leoparditi dell' uno nel¬
l'altro. — Cini.; A destra un leone rivolto d'argento, uscente ; a
sinistra, un semivolo d'oro.

BARBARO

(Besid. Malta).

« Antica fam. pati*, di Venezia, di cui un ramo si sta¬bilì nell'isola di Malta sui primordi del XVIII sec.
Vestì 1' abito di Malta. — March, di S. Giorgio 6 sett.

1778;tit. conferm. e ampliato 5 giù. 1792. (Conte diSanti 1794-1840). — Eredità del cognome Crispo (dei sign.
di Nassia, Paro, Bene e Mela) 1787, pel primogenito deiBarbaro. »

CS. vedi anno 1882 e 1884. — SP. vedi anno 1896.

ARMA : Spaccato : nel i° d'argento all'anelletto di rosso ; nel
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2° d'oro a tre teste d' orso di nero. — Cim.: Una testa d'orso
di nero. — Supp.: Due orsi di nero, collarinati e incatenati d'o¬
ro. — DÌV.\ vi sanguine et animo.

ISOKSI FERRI «OTTI

(Resid. Rovereto e Sacco nel Trentino).'
Vedi nella Parte III. »

1. Ramo dei Bossi-Fedrigotti d' Ochsenfeld.

« Nob. del S. R. I. col pred. d' Ochsenfeld o Campo-
boario (mf.) 23 gen 1817; Conti del S. R. I. e Conti in
Baviera (mf.) 17 sett. 1790); Conti dell'Impero Austr. (mf.)
10 sett. 1827. »

SP. vedi anno 1894.

ARMA : Inquartato: nel i° d'argento alla fenice sulla sua im¬
mortalità al naturale ; nel 2° d'azzurro a una lira antica d'oro ;
nel 30 d'azzurro al caduceo d'oro ; nel 40 d' argento a un bue al
naturale, passante davanti a un albero di verde, terrazzato dello
stesso. Sul tutto di verde al corno da caccia d'oro. — Cini.] (su
4 elmi coronati); i° Un'aquila di nero, imbeccata e membrata
d'oro; 20 II corno da caccia; 30 II caduceo; 40 La lira. — Supp.:
Due leoni d'oro colla testa rivolta.

2. Ramo dei Bossi-Fedrigotti di Belmonte.

•<Nob. austr. col pred. di Belmonte (mf.) 8 feb. 1876;
Bar. dell' Impero Austr. (mf.) 11 feb. 1882. »

SP. vedi anno 1894.

ARMA : Di rosso al bue passante d' oro, sormontato fra le
corna da una corona dello stesso. — Cim.: (su 2 elmi coronati);
1 Un aquila uscente di rosso, imbeccata d'oro; 20 Un bue co¬
ronato d oro, uscente ; 30 Una fenice d'argento sulla sua immor¬
talità di rosso. — Supp.\ Due grifoni d'oro. — Div.: prò impe¬
ratore et patria.

BRESCIANI

(Resid. Gorizia).

tato ^fVv rÌVat11 !, ai pizz "mìglio (li Brescia, trapian-
VesHT'O?. Sa' C'i>r"eI contee di Gorizia e Gradisca. -
del U t? t / u .j. ' " conferm - nob - 15«8. — Cav,
21 gfù ^710 mar " ~ Iinr ' del S ' H ' I ' ("V)
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CS. vedi anno 1879. - SP. vedi anno 1894.
•ARMA: I) azzurro alla torre d'argento piantata su roccie al

naturale : al destrocherio di carnagione vestito di rosso e d'oro
uscente dal fianco destro e tenente una chiave d' argento diretta
ad aprire la porta della torre.

a I BUFFA

(Resici. Borgo Yalsugana, nel Trentino).

Antica fam. trentina nob. del S. R. I. col pred. di
Lilienberg 12 ag. 1541. = Bar. (mf.), con 1' aggiunta del
cognome G-enetti di Haiden, 3 lug. 1674. «

CS. vedi anno 1887. — SP. redi anno 1894.
ARMA: Interzato in palo/ nel i° partito d'oro e d'azzurro, a

un selvaggio al naturale portante una clava sulla spalla sinistra,
attraversante sulla partizione {Buffa) ; nel 2° inquartato in croce
di S. Andrea; in capo 'bandato d' argento e di rosso ; ai fianchi
d'argento al giglio di rosso ; in punta, d' oro al bue passante al
naturale sopra una pianura erbosa {Lilienberg) ; nel 3" trinciato:
a) d'oro al cavallo corrente d'argento ; b) bandato d'oro e d'az¬
zurro {Genetii).

tVE.SCIII A SANTA CROCE

(Resid. Trento e Borgo di Yalsugana).

« Fam. orig. trentina. Vesti 1' abito di Malta. —
Nob. del S. R. I. 1325; conferm. 1582. — Cav. ered. 1605;
conferm. 1723, 1725. »

CS. vedi anno 1887.
■ ARMA : Inquartato : nel i° e 40 d' azzurro al grifone d' oro,
coronato dello stesso; nel 20 e 30 spaccato di rosso e d'argento,
alla croce patente dell'uno all' altro. Sul tutto spaccato: a) di
di nero al leone nascente d'oro, coronato dello stesfeo : b) di nero
a tre fasce d'oro.

I. Linea di Borgo di Valsugana.
Bar. del S. R. I. {mf.) 15 mar. 1734. »

SP. vedi anno 1895.
II. Linea di Trento.

Bar. dell' Impero Austr. 18 apr. 1867. = Conti del¬
l' Impero Austr. (m/.), 17 die. 1894. »

76 — (Stampato 2 Gennaio 1897).
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Luigi conte di Ceselli a S. Croce, n. 8 gen. 1825, cav.
d' on. e di devoz. dell' Ord. di Malta, ciambell. e con-
sig. intimo di S. M. 1* Imperat. d'Austria, membro
della Camera dei Signori; spos. 28 feb. 1864 a

Leopoldina nata cont. di Tliun e Hohenstein, n. 1 ag.
1840, dama della Croce Stellata e dama di palazzo di
S. M. l'imperatr. d' Austria, decor. della croce d'on.
e di devoz. dell' Ord. di Malta.
Figli: 1) Conte Antonìo- Gruido, n. 20 mar. 1865, cav.

d'Oli, e di devoz. dell'Ord. di Malta, i. e r. ciambell.,
ì. e r. ten. nella riserva del regg. Ulani « Francesco
II re delle Due Sicilie » N.° 12 dell'esercito austro¬
ungarico, concepista minister. nell' I. R. Ministero
dell' Interno Austr.; spos. nel castello di Stolz. (Sle¬
sia pruss.) 9 mag. 1894 a

Maria-Teresa nata cont. de Harbuval-Chamaré, n. 23
die. 1872, dama della Croce Stellata.

2) Cont. Maria- Annunziata, n. 29 lug. 1866.
3) Cont. Bianca , n. 19 nov. 1867, dama della Croce

Stellata; spos. in Trento 7 mar. 1893 ad Alberto con¬
te Coreth di Coredo. (Trento).

4) Conte Giambattista , n. 4 gen. 1871, cav. di giust. del¬
l' Ord. di Malta, i. e r. luogoten. nel regg. dragoni
<•Imp. Francesco » N.° 1 dell' esercito austro-rwi-
garico.

5) Conte Francesco , n. 10 giù. 1S72. i. e r. luogotenente
nella riserva del regg. dragoni « Imp. Francesco »
N.° 1 dell' esercito austro-ungarico.

Fra Giambattista :, n. in Trento 25 mar. 1827, princ. gran
maestro del S. M. Ord. di Malta (« Altezza Eminentis-
sima '») ciambell. e consigi, intimo di S. M. I. À., e
membro a vita della Camera dei Signori dell'Impero
d'Austria. (Trento e Roma).

CIURLETTI !>I BELFONTE
(Resid. Trento).

« Fam. estinta quanto ai maschi. — Nob. del S. 11. I.
1551. — Pred. di Pel fonte 1721. Conti del S. R. I. =
1790; conferai. 1827. »

CS. vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1895.

ARMA : Spaccato d'azzurro e d' aigento, alla fascia di rosso
attraversante, accompagnata in capo a sinistra da una colomba



APPENDICE. - CIURLETTI DI BELFONTE. 1187
'argento, volante verso un sole radioso d' oro movente dall'alto
destra, e da un olivo al naturale, piantato sopra un monte di

re cime di verde, movente dalla punta.

CODELL1

(Besid. Gorizia}.

Nob. col pred. di Moncodello (Codellisberg) 11 apr.
1654. — Cav. del S. B. I. coi pred. di Sterngreif e Fah-
nenfeld 2 die. 1688. = Bar. dell' Impero Austr. (mf.) 12
mar. 1749.

CS. vedi anno 1891. — SP. vedi anno 1892.
ARMA: Inquartato: nel i-o e 40 d'oro al senestrocherio ar¬

mato al naturale, tenente una bandiera di rosso in sbarra ; nel 20
3" d'azzurro al monte di tre cime di verde, cimato di tre palle

male-ordinate al naturale, e accompagnato in capo da tre stelle
d'argento, 2 e 1 ; sul tutto d'argento alla civetta al naturale, co¬
ronata d'oro e posata su una terrazza di verde.

COLLOBEDO-MANNSFELD

(Besid. Vienna, Zeitlitzgasse).
Vedi la Parte III. — Conti in Boemia 1711. — Conti

del S. B. I. {mf.) 11 die. 1724. — Princ. del S. R. I. (mpr.)
29 die. 1763. — Princ. austr. mpr.) 24 die. 1764. — Indi¬
genato d'Ungheria 1765. — Princ. di Colloredo-Mannsfeld[mpr.) 18 feb. 1829. »

SP .vedi anno 1898.
ARMA : Inquartato : nel 1° e IV° contra-inquartato : 1 e 4

lasciato d'argento e di rosso (Querfurt ); 2 e 3 d' argento a sei
losanghe di rosso, accollate 303 (.Mannsfeld ) ; nel 11° di nero
all'aquila d'argento {Arnstein) ; nel Ilio d'azzurro al leone d oro,
coronato dello stesso, alla banda scaccata di rosso e d argento,
attraversante (Hcldrungen ). Sul tutto di nero alla fascia d ar¬
gento, caricata dell'aquila dell' Impero {Colloredo) . — Quattro
elmicoronati. Cùn.: 1° Un semivolo di nero caricato d'una fascia
d'argento; 2° Un'aquila di nero, coronata d'oro, caricata d una
fascia d'argento ; 30 Otto lancie, le due del mezzo portanti una
banderuola fasciata d'argento e di rosso; 40 Un leone uscente e
coronato d' oro, cimato di tre penne di struzzo, d' argento, di

o e d' oro, e posto fra un volo all' antica di neio e d argen-
— Supp.: Due leoni coronati d'oro. — Div.: haec peperit

VlRTUs,



CONCINI

(Resid. Casez nel Tirolo).
<•Yecli la Parte III. »

Linea di Castel- Concin.

« Nob. prov. del Tirolo. — Cav. ered. — Sign. di Ca-
stel-Concin. ••

SP. vedi anno 1895.

CONSOLATI

(Éesid. Trento).

« Fam. patr. trentina, nota dal XV sec. — Nob. del
S. R. I. (mf .) 4 ott. 1603. — Conti del S. R. I. fmf.), e
Conti in Baviera, col pred. di Heiligenbruun e Banhof,
3 ag. 1790. — Conti dell'Impero Austr. [mf.) 31 lag. 1837. »

CS. vedi anno 1881. — SP. vedi anno 1895.
ARMA : Inquartato : nel x° e 40 d'azzurro al leone d'oro ; nel

20 e 30 spaccato : a) alternato in palo di rosso, d'oro e d'azzurro,
di sei pezzi: b) trinciato d'oro e d'argento.

CONTI 1>F CKDASSAMARE

(Resid. Trieste e Cormons).

« Fam. d' orig. romana, stabilita a Trieste dal XVI
sec. — Nob. austr. (mf.) 5 mag. 1568. — Cav. dell' Imp.
Austr. (mf.) col pred. di Cedassamare 18 ott. 1862. »

CS. vedi anni 1882. — SP. vedi anno 1885.
ARMA: Partito: nel x° di rosso alla fascia d' azzurro, cari¬

cata di tre stelle d' oro, e accompagnata in capo da un velo di
nero, e in punta da un delfino, notante in un mare, e sostenente
sul dorso la Fortuna, il tutto al naturale; nel 20 spaccato: a)
d' azzurro al leone d' oro impugnante una sciabola dello stesso ;
b) d'argento alla spada di rosso, in palo, la punta in alto.

CORONINE

(Resid. Gorizia).

« Antica fam., la cui filiazione rimonta al 1198, pas¬
sata in Gorizia nel XVI sec. — (Conti di Hohen-Gerol-
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dsek XVII sec.). — (March, di Corona 1430). — Bar. di
Lornberg, Delberg, Prebacina c Gradiscutta, 1656. =
Conti del S. E. I. col pred. di Cronberg (mf.) 28 ott.
1687.»

CS. vedi anno 1880. — SP. vedi anno 1894.
ARMA : Inquartato : nel io e 40 d' argento al leone di rosso,

tenente una fiaccola accesa al naturale: nel 20 e 30 d' oro all'a¬
quiladell'Impero. Sul tutto di rosso alla corona reale chiusa d'o¬
ro,sospesa sopra un monte di tre cime di verde. — Div.: regia
SERIANOXANXSOLIDOSVIRIUIIS HONORES.

CREDERI

(Eesid. Castelpietra nel Trentino).

» Orig. di Lombardia. — Patr. trentini 1632. — Cav.
del S. E. I. col pred. di Breitenstein, 26 giù. 1720. —
Bar. dell' Impero Austr. {mf.) 31 ag. 1744. »

CS. vedi anno 1891. — SP. vedi anno 1894.
ARMA : Spaccato: nel i° partito: a) di nero al palo, d' ar¬

gento, accostato da due comete d'oro, e coronato di un cipresso
ilnaturale, piantato sopra una collina di verde ; b) di rosso alla
ànice volante d' argento ; nel 20 d' azzurro alla fenice sorante
l'oro, sopra la sua immortalità di rosso, posta su di un terreno
diverde, e guardante un sole d'oro, orizzontale a destra.

iROLLALA\ZA

(Eesid. Gratz).
« Vedi la Parte III. — Discendenza

di Giambattista di Giovanni-Maria di
Niccolò, stabilita in Gratz dal principio
del sec. XVII. — Nob. in Ungheria, 8
mag. 1856. — Cav. ered. in Ungheria
1659. — Cav. ered. in Austria (e Conti
pai.) 28 mar. 1663. — Indigenato della
Stiri a,. 4 sett. 1664; della Carinzia. 12
feb. 1665; dell' Alta Austria, 18 gen. 1672.

-(Bar. di Frondsberg). - (Sign. di Thonegg, Bflings-
berg, Liclitenegg, Grubegg, Lehenhofen, Traunau, Mer-
tendorf, Braunsòlk, Aigen, ecc.) = Cav. del S. E. I. {mj.)

SP. vedi anni 1895.



1190
1>F4>ÌRAZ11

(Resici. Gorizia e Gradisca).

« Fam. estinta quanto ai maschi. — Patr. di Gorizia
1463. — Nob. del S. R. I., 5 lug. 1532. — Cav. dell' Im¬
pero Austr. 12 lug. 1755. — Bar. dell' Impero Austr. col
pred. di Podgosdam (vnf.), 25 ag. 1803. ».

CS. vedi anno 1891. — SP. vedi anno 1896.
ARMA : D' oro all' aquila di nero, coronata del campo, te¬

nente nella zampa destra una bilancia del secondo, nel cui piatto
sta un peso d'argento, e nella sinistra tre catene pendenti.

FESTI

(Resid. Trento e Rovereto).

« Vedi la Parte III. »

I. Linea di Trento.

Conti del S. R. I. di Montépiano
(Ebenberg) e Campobruno (Braunfeld)
fmf.), 3 ag. 1790; ricon. 11 sett. 1856. »

Ramo secondogenito.

Giovanni de Festi di Montépiano e Campobruno, conte
del S. R. I.. n. in Trento 8 sett. 1851, figlio del conte
Giuseppe, deput. della città di Trento ai parlamenti
e costituenti di Francfort, di Vienna e Cremsir (n. 29
mar. 1816, * 17 mar. 1882); spos. 1 ott. 1879 a

Claudia nata Larcher, n. in Trento 11 ag. 1857.
Figlie: 1) Cont. Elisa, n. a Intra 17 lug. 1880.
2) Cont. Dalila- Clementina -Francesca - Maria, n. a

Trezzo 30 ag. 1886.
Fratello e Sorella.

1. Conte Cesare- Agostino, primogenito. (Vedi la Parte III).
2. Cont. Elisa, n. in Freundenstein 15 ag. 1843; spos. 26

die. 1871, a Carlo nob. de Rungg, i. r. giudice istrutt.al Tribun. di Trento.
Madre.

Cont. Francesca nata baron. d' Altenburger di Frauen-
berg e Marclienstein. (Vedi la Parte III).
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Conte Lorenzo , n. ;i Trento 15 gin. 1818, dott. in leggi,
cav. degli Ord. d'Isabella la Catt. di Spagna e di S.
Anna di Russia, figlio del conte Tommaso (n ,

) e della cont. Angelica nata nob. de Benedetti (n.
). (Roma).

II. Linea di Rovereto.

« Estinta 15 sett. 1896.

fi Valeria-Adelaide-Sofronia cont. de Festi (n. a Brunii
7 giù. 1826, a Merano 15 sett. 1896), figlia del conte
Carlo (n , ^ ) e della cont. Giulia nata nob. de
Perottoni (n. a Berlino ...., % ); spos. 11 gen. 1858
a Giuseppe nob. de' Stephan, i. r. magg. del genio
nell' i. e r. esercito austro-ungarico; vedova ....

FIR1EIAN

(Resid. Mezzacorona nel Trentino e Salisburgo).

« Antichissima fam. del Trentino, infeud. dei castelli
signorie di Firmian, Pompeago. Kronmetz o Mezza-

corona, Englar, Meggel, Leopoldskron, Mistelbach. —
Cav. 1497. — Bar. 1526. =: Conti del S. R. I. (mf.) 20 sett.
1749. »

CS. vedi anno 1879. — SP. vedi anno 1894.

ARMA : Inquartato : nel i° e 40 fasciato di rosso e d'argento,
le fascie rosse caricate di sei crescenti rovesciati del secondo, 3,

1 ; nel 20 e 30 d'azzurro al ramo di cervo d'argento di quattro
pezzi sostenenti colle punte quattro stelle d'oro. Sul tutto d'ar¬
gento alla corona fìorinata d'oro, sostenuta da un cuscino di ros¬
so, fioccato d' oro. — Cini.: i° Un -cuscino scaccato d'argento e
dirosso di 9 pezzi, a cinque rose di rosso sui pezzi d'argento ; 20
Un grifone di rosso, uscente, coronato d'argento, fra due bande¬
ruole spaccate d'oro e di rosso ; 30 Due rami di cervo, sostenente
le stelle, come nello scudo.

FORMENTINI

(Resici. Illiria, Stiria, e Cividale del Friuli).
Fam. stabilita nel Friuli dal XII sec. — Nob. del

S. R. I v 13 gen. 1857. — Fred, di Tulmein 4 die. 1606. —
Bar. austr. coi pred. di Tulmein e Biglia (mf.) 1 sett.

il'
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CS. vedi anno 1891. — SP. vedi anno 1894.

ARMA: Partito: nel io d'argento a tre porcelli di nero, l'u¬
no sull'altro ; nel 2» di rosso alla fascia d'argento.

; «fc,e«

CiOKIZZI'TI

(Resid. Trieste e Gratz).

Nob. del S. R. I. (mf .) 15 nov. 1518; Bar. (mf.), 24
giù. 1700. » intimo

CS. vedi anno 1879. SP. vedi anno 1894.
ARMA : Inquartato : nel 10 e 40 d'oro all' aquila bicipite di

nero, coronata dello stesso ; nel 20 e 30 d'azzurro al grifone d'ar¬
gento, colla coda biforcata e passata in croce di S. Andrea, quello
del 30 rivolto. Sul tutto d'argento a un uomo nudo di carnagione,
tenente una spada nuda in alto.

(inferni,no
c.coli'aggi
ir.delS.B.

8111*1*0 LITI

(Resid. Borgo Valsugana nel Trentino)
Nob. 1450, conferm. 1541. — Cav. del S. R., . m ... I. col

pred. di Montebello 1685. — Bar. dell' Impero Austr. (mf.)28 feb. 1889. »

ili: Inquar
i.l'd'azzurre
saunaterra
2d'oro;nel

icnronati):i<

t'.redianno

CS. vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1892.
ARMA ; Partito : nel 10 d' argento all'aquila rivolta di rosso ;

nel 20 di rosso al leone d'oro. Sul tutto d' azzurro alla croce pa¬tente d'oro. Wd.Irtn

I,«t'ATKI.H

(Resiti. Corinons e Vienna).
1 Antl „Cil on ?ó™ ng - dl Ber f?«m o. — (Nob. tli Rovigo
HW ; conferm 1820). (Nob. di Bassano 1728 ; conferm.
1822). Vesti 1' abito di Malta - I Locatelli stabiliti
m Austria si dividono nei due seguenti rami. •

CS. vedi anni 1891 e 1894.

I. Ramo comitale.

,7,1 Esfa nto quanto ai maschi. — Conti veneti 28 mar.
A,ll; ~ m ntl d<S}A I ' 1715 ' - Incoiato della Bassa
Austria 16 nov. 1720. — Conferma di nobiltà e del tit.comitale lblb. »

rdl anno
ir«f Cerio
"«•UH.
«|1. tv

%



APPENDICE LOCATELLI. 1193

ARMA ; Inquartato : nel io e 40 d'oro all'aquila di nero, co¬
ronata del campo, quella del io colla testa rivolta; nel 20 e 30 di
rosso al leone d'oro, coronato dello stesso, quello del 30 rivolto.
Sul tutto d'azzurro a una civetta al naturale, posta su una ter¬
razzadi verde, e sormontata da tre stelle male ordinate d'oro. —
Cini.: (su tre elmi coronati) : n» L'aquila ; 20 Un guerriero uscen¬
te, vestito d'argento a tre pali di rosso, cinto d'oro, 1' elmo piu¬
mato d'azzurro e d'oro, la buffa alzata, tenente una freccia d'ar-
jento, in palo, la punta volta all'ingiù ; 30 U leone.

SP. vedi anno 1895.

II. Ramo baronale.

« Conferm. nob. col pred. di Eulenburg 8 mar. 1634.
- Bar. coli' aggiunta del pred. di Schònfeld 20 mag. 1647.

Bar. del S. R. I. 1702; conferm. 20 lug, 1888. »

ARMA : Inquartato : nel i<>e 40 d'oro a quattro bande di ne¬
ro; nel 20 d'azzurro a una civetta al naturale, coronata d'oro, po-

sopra una terrazza di verde, e sormontata da tre stelle male
ordinate d'oro ; nel 30 di rosso al grifone d'argento, coronato d'o¬
ro, tenente una partigiana d'argento, fioccata d'oro. — Cini. : (su

elmi coronati): 1° La civetta; 20 II grifone.
SP. vedi anno 1894.

LOI)KO\E-LATE R ANO

(Resid. Trento, Salisburgo, Baviera e Carinzia).

« Antichissima fam. orig. di Roma,
investita delle contee di Lodron e di
Castel-Romano nel Trentino sin dal
XIII sec.; diramata nel principato di
Salisburgo, in Carinzia e in Baviera.
— Vestì l'abito di Malta. — Sign. di
Nogaredo, Freudenstein, Himmelberg,
Biebertein, ecc. — Conti del S. R. I.,
1452, conferm. 1714. »

CS. vedi anno 1881. — SP. delle linee di Salisburgo,
Baviera e Carinzia vedi anno 1882; del ramo di Trento
vedi anno 1894.

ARMA: Di rosso al leopardo illeonito d'argento, la coda tre
volte intrecciata a guisa di nodo d'amore. — Div.: fortitudo.
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(Resid. Trento e Milano).

Fam. patr. di Trento. — Cav. del S. R. I. col pred.
d'Ebenheim, 1641. — Conti (mf. ) 6 apr. 1770. »

CS. vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1894.

ARMA: D' azzurro al monte di verde, movente dalla punta,
sormontato da due bracci, uscenti dai fianchi, vestiti di rosso, e
sostenenti insieme colle mani di carnagione un fascio di spighe
d'oro. — Cini.'. Un braccio posto in palo, vestito di rosso, te¬
nente un fascio di spighe d'oro.

MVBEX7-I

(Resid. Trieste e Gorizia).

« Antica fam. orig. di Bergamo, nota del sec. XI. —
— (March, di Yal Oliola 1027). — (Conti di Tagliuno e
Telgate 1440). »

CS. vedi anni 1888 e 1891.

Linea di Marenzfeld.
« Diramata in Trieste verso la fine del XY sec. —

Ricev. nell'Ord. di Malta dal 1686. — Bar. di Marenzfeld
e Schòneck, e del S. R. I., 15 sett. 1654. »

I. Ramo primogenito.
« Conferm. March, (di Val Oliola), Conti (di Tagliuno

e Telgate), e Bar. di Marenzfeld e Schòneck (mf.), con
sovrana risoluz. di S. M. l'imper. d' Austria 4 giù. 1864
e dipi. 14 ag. stesso anno. »

ARMA: Inquartato : nel i° e 40 d' azzurro a una palla alata
d argento : nel 2<>e 30 di rosso a una biscia ondeggiante in palo
d argento coronata d'oro, quella del 30 rivoltata. Sul tutto uno
scudetto timbrato di corona marchionale, e inquartato : nel 10 e
40 d'oro all'aquila di nero coronata del campo ; nel 20 e 30 d' oro
a tre bande scaccate d'azzurro e d'argento. — Cini.: 10 La palla
alata; 20 L'aquila; 30 La biscia.

SP. vedi anno 1895.

II. Ramo secondogenito.
' Bar. di Marenzfeld e Schòneck.
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ARMA: Inquartato: nel io e 40 d' oro all'aquila di nero,
coronata del campo ; nel 20 e 3° d'oro a tre bande scaccate d'az¬
zurro e d'argento.

SP. vedi anno 1894.

MARTINI

(Resid. Calliano, Riva di Garda, e Mezzotedesco
nel Trentino).

« Yedi la Parte III. »

Ramo primogenito.

« Conti del S. R. I. (m/.). »

Leopoldo Martini di Griengarten e Neu-
hof, conte del S. R. I., n. 10 sett.
1886, figlio del conte Carlo (11.*26mar.
1804, ^ 8 apr. 1878) e della cont. Mad¬

dalena nata nob. dei conti Moscardini (n. 15 mag.
1815, 14 ag. 1851); spos. 20 apr. 1862 a

Violante- Maria, n. 20 giù. 1839, figlia del fu Emanuele-
Maria conte di Thun e Holienstein, cav. d' on. e di
devoz. dell'Ord. di Malta, membro della Camera dei
Signori dell' Impero d'Austria, e della cont. Carolina
nata cont. Chotek, dama della Croce Stellata e dama
di palazzo di S. M. 1' imperatr. d' Austria. (Mezzote¬
desco).
Figli: 1) Cont. ilfaria-Teresa-Amalia, n. 17 feb. 1863,

spos. 26 giù. 1883 a Giovanni cav. Pasquali di Cam-
postellato.

2) Cont. Rianca-Teresa, n, in Calliano 21 sett. 1867 ;
spos. in Mezzotedesco 1 lug. 1895 a Luigi bar. Men-
gliin di Brezburg. cameriere segr. di spada e cappa
di S. S. (Riva di Garda).

8) Conte Carlo, n. 2 lug. 1869, i. e r. luogoten. nei cac¬
ciatori tirolesi dell' i. e r. esercito austro-ungarico.

4) Conte Giovanni- Maria, n. 5 giù. 1873.
5) Cont. G iusepp in a- Pi a-Te r e s a, n. 22 giù. 1879.

Fratelli e Sorelle.

1. Cont. Marianna, n. 29 mag. 1835; spos. 18 die. 1854 ad
Achille bar. Mengliin di Brezburg ; vedova 28 mar.
1883. (Riva di Garda).

!. Conte Francesco , (V di la ParU nI) _o- Conte Girolamo { v
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4. Conte Fermo , n. 25 sett. 1848 ; spos. in Torino 9 apr.
1893 ad

AdeZe-Gisella, n. in Genova 28 feb. 1871, figlia di Vitto- 53
rio nob. Biandrà dei conti di Reaglie, magg.-gener. ;•
in pos. ausil.. e della fu Orsola nata nob. Treccili dei
sign. di Maleo. (Calliano nel Trentino).

5. Conte Archimede , n. 28 lug. 1847.

MARZANI

(Resid. Villa Lagarina e Trento).

« Antica fam. orig. del Napoletano, trasferitasi nel
Trentino nel XV sec. — Nob. del S. R. I. 1769. — Conti
del S. R. I. e conti bavaresi, 3 sett. 1790. — Conti del¬
l'Impero Austr. (mf.) 14 mar. 1827. »

CS. vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1894.
ARMA : Inquartato : nel i° e 40 d' azzurro alla sirena al na¬

turale, nuotante sopra un mare d'argento, tenente la sua coda
colla mano destra, e colla sinistra una croce latina bottonata di
nero, in sbarra; nel 2" e 3» di rosso a tre stelle d'oro. Sul tutto
uno scudetto timbrato di corona comitale, trinciato d' argento e
di rosso, l'argento caricato di due dadi di nero, posti in banda,
combaciantesi cogli angoli.

MKIiCIIIOKI

(Resid. Tirolo, Gubbio e Roma).

« Conti del S. R. I. {mf.) 25 gen. 1738. »
CS. e Sp. vedi anno 1895.

ARMA: Spaccato : nel io d' oro al leone d'azzurro, nascente
dalla partizione ; nel 20 d' azzurro alla cometa d'oro, posta in
palo. Cim.: Il leone dello scudo, uscente, tenente la cometa.

1IK.\«IIIX

(Resid. Riva di Garda e Trieste).

a / QFa om - Tdel trentino, nob. 1559, conferm. 1769. — Cav.
del S. R I 1777; conferm. col pred. di Brezburg 1838.
— Bar. dell Impero d'Austria (mf.) 4 apr. 1856. »

CS. e SP. vedi anno 1894.
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ARMA: Partito: nel io d'oro alla mezz'aquila di nero, mo¬
rente dalla partizione ; nel 2o palato d'azzurro e d'oro, di 4 pezzi.
- Cini.: (su due elmi coronati) : 10 Un' aquila di nero ; 20 Un
Jloro uscente, vestito d' un partito d' oro e d'azzurro, bottonato
l'oro, cinto dell'uno all'altro, coronato d' oro, tenente colla de¬
stra tre freccie d'azzurro, d'oro, e di nero, la sinistra appoggiata
sull'anca.

MESSINA

(Resid. Malta).
Fam. orig. di Sicilia, ascritta dal XIII sec. alla Ma¬

stra nob. di Messina; trapiantata a Malta sul principio
li questo sec., e decorata del tit. comitale, e dei tit. di
Bar. di Gurafi e di Cornicili. — Di questa fam., che è
fra le più antiche della Sicilia, ed ascritta fra le feuda¬
tarie nob. di quel regno, parlano il Minutillo, il Mugnos,
il G-alluppi, 1' Ansalone, il Capibrevio, il Bonfiglio e il
Degatti. L'Ansalone menziona, come capo di una fam.
di tal nome, un D. Guglielmo Messina, uomo strenuo,
fiero in guerra, annoverato con pochi fra i principi, per

nobiltà del sangue e per la opulenza della fortuna.
Lo stesso Ansatone menziona pure un D. Andrea Messi¬
na, padre di D. Giuseppe Messina, bar. di diversi feudi.
- Il Minutolo ci parla di un D. Bernardo Messima, Se¬
greto di Castiglione, nob. della città di Palermo nel
1371, padre di D. Giovanni Messina, la cui madre otten¬
ne da re Martino nel 1399 la conferma del feudo di Gu¬
rafi, e detto D. Giovanni è ivi descritto quale nob. della
città di Messina, anzi più tardi vi é qualificato come ca¬
pitano nob. per la città e terre soggette, cioè nell'anno
1452. Egli fu padre di D. Onofrio Messina, descritto nob.
della città di Messina nel 1516, il quale a sua volta fu
padre di Fra Pier-Antonio Messina, che troviamo nel
1567annoverato fra i cav. gerosolimitani, per avere com¬
provato i 200 anni di nobiltà, ed ascritto fra i cav. di
S. Stefano di Toscana, come il tutto risulta dalle Me¬
morie del Gran Priorato della città di Messina, nell' o-
pera del Minutolo (stampata 1699), ove racconta pure di
una D. Cecilia Messina, baronessa, nell'anno 1558. — Tro¬
viamo ivi pure un D. Vincenzo Messina, che era fra i sei
senatori nob. della città di Messina nel 1548, e che in
gran pompa accompagnò, nel 1553, assieme al Yicere di
Sicilia, il Gran Maestro dell'Ord. di S. Giovanni, che
da Roma si recava a Malta; e fu padre di D. Giuseppe
e eli Jacopo Messina. Il primo fu padre a sua volta di
Frà Carlo Messina, cav. gerosolim. nel 1618, come lo de-
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scrive il detto Minutolo nel 1641, cioè come nob. della
città di Messina, ammesso fra i cav. dell'Ord. G-erosol.
— Il Mongitore e 1' Ansalone ricordano un D. Antonio
Messina, insigne letterato, poeta ed accademico, sena¬
tore nob. della città di Messina nel 1663; e nell' opera
contemporanea del Bonfiglio si legge di un D. Francesco,
teologo di molta dottrina. — Dall' opera di Filadelfo
Mugnos, (Palermo, 1655) risulta che D. Corrado Messina
fu capo della guardia di re Pietro II d'Aragona, e suo
figlio, D. Agostino Messina, di re Ludovico. D. Giovanni
Messina, figlio del precedente, ebbe da re Federico III
la castellania di Noto, e accasatosi con la figlia di un
gentiluomo di quella città, procreò quattro figli, Gio¬
vanni nel 1486, Pietro. Nicola e Bartolomeo. Da Pietro na¬
cquero Giovanni, Bartolomeo e Stefano , il qual ultimo fu
senatore nob. della città nel 1566. — Nell'opera final¬
mente del Degatti (Napoli 1710) si menzionano un altro
Antonio , un altro Giovanni , e un Bernardino, viventi nel
secolo anteriore, e precisamente nel 1620, come derivan¬
ti, per iscritture autentiche, dai cavalieri di tale fam.,
provenienti dalla città di Messina. »

ARMA : Di rosso al leone al naturale, movente da un mare
d'azzurro, agitato d' argento, sostenente colle branche anteriori
un'ancora di nero, sormontato da tre stelle d' oro, ordinate in
capo.

Giovanni conte Messina, bar. di Gurafi e di Comichi in
Sicilia, n. in Malta 12 sett. 1842, dott. in leggi, comm.
degli Ord. pontifici di Pio IX e di S. Gregorio Ma¬
gno, e uff. dell' Ord. del Salvatore di Grecia, figlio
del conte comm. Rosario (n. in Bagnara di Calabria
27 lug. 1796, 28 feb. 1875) e della cont. Maria nata
Ataliotty (n. 10 ott. 1816, 25 sett. 1875).

Fratello e Sorelle.

1 Conte Francesco, u. in Malta 3 sett. 1848, dott. in leg¬
gi, cav. di spada e cappa e cameriere segreto di S.
S., comm. degli Ord. di Pio IX e di S. Gregorio
Magno.

2. Lucia, n. in Malta 28 die. 1845; spos. in Roma 8 lug.
1865 a Gaetano conte Castellani-Tarabini. (Modena).

3. Giuseppina , n. in Malta 19 ott. 1850; spos. in Napoli 24
ag. 1885 ad Edward Price, capit. della r. marina bri¬tannica.

4. jPVm'a-Concetta, n. in Malta 24 giù. 1855; spos. ivi 12
giù. 1877 all'onor. Harman M. Grisewood, di Bognor
nella contea di Sussex. (Inghilterra).
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(Resici. Gorizia e Vienila).

« Fam. orig. della Toscana, trapiantata nel Friuli
1488.— Bar. del S. R. I. col pred. di Schonberg 1631. —

Conti 24 ott. 1774. — Estinta quanto ai maschi. »

»EL 91EKTR1

CS. vedi arino 1891.
quanto ai maschi.

SP. vedi anno 1892.

ARMA: Inquartato: nel io e 40 d'oro all'aquila di nero; nel
e 30 d'azzurro a due pali d' argento. Sul tutto d' argento alla

landa di rosso, caricata di una capra di nero.

(Resid. Mantova, Nomi, e Villa Lagarina
nel Trentino).

Conferm. nob. 23 apr. 1555. — Nob.
del S. R. I. 6 lug. 1580. — Cav. del S.
R. I. 6 lug. 1583. — (Conti del R. Itali¬
co, 1811). rr; Bar. austriaci (mf.) 4 mag.
1789. »

CS. vedi anno 1884.

ARMA: D' azzurro al capriolo piegato d' oro, accompagnato
la tre stelle dello stesso. — Cim.: (su tre elmi cororonati) : i« e
joUn semivolo spaccato d'oro e d'azzurro; 2'» Un uomo uscente,
:stito d'azzurro, cinto d'oro, sostenente con ciascuna mano una
ella d'oro, e coperto di un berretto piramidale d'azzurro, rivol¬
ato e fioccato d'oro.

I. Ramo primogenito. (Mantova e Nomi).
Sigismondo bar. de Moli, n. 11 ag. 1828, figlio _del bar.

Leopoldo, i. e r. ciambellano (n. 21 mar. 1792, ^ 2
nov. 1860); spos. 8 feb. 1869 a Teresa nata nob. dei
march. Benzoni (n. in Mantova 4 gen. 1848, % ivi 25
gen. 1885).
Figli: 1) Bar. Enrico-Giuseppe-Tomaso, n. in Manto¬

va 5 apr. 1871, ten. nel 21° regg. artigl. del r. eser¬
cito ital.

'2) Baron. IjppoZiia-Maria-Érnesta-Giulia, n. in Manto¬
va 4 giù. 1872.

3) Bar. Leopoldo-G aetauo-Luigi, n. in Mantova 28 ott.
1873.
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4) Baron. CaroZiwa-Griulia-Maria, n. in Mantova 21 Ing.
1875.

5) Bar. Luigi- Marsilio, n. in Mantova 6 lug. 1876.
6) Baron. Maria- Amalia, n. in Mantova 80 nov. 1877.
7) Baron. S27ma-Cesarina-Maria, n. 11 mar. 1880.

II. Ramo secondogenito. (Villa Lagarina).

Francesco-Giovanni-Carlo bar. de Moli, n. 16 lug. 1846,
ciambell. di S. M. 1' Imperat. d'Austria, figlio del bar.
Giuseppe-Luigi i. r. ciambell. (n. 19 lug. 1807, ^ 11
lug. 1882) ; spos. in Parma 5 mag. 1876 alla propria
cugina

S7Zt;ia-Francesca-Maria, n. in Parma 5 nov. 1858, dama
della Croce Stallata, figlia di Carlo Albertoni, conte
di Macherio, e della cont. Maria-Maddalena nata nob.
de' bar. Picenardi.

Bar. Gmwmwa-Carolina-Amalia, n. 31 lug. 1852, dama
della Croce Stellata; spos. 1 ott. 1877 ad Enrico-Carlo
conte di Welsperg, Raitenau e Primiero, grande scu¬
diero e grande scalco eredit. della contea principesca
del Tirolo. (Mezzolombardo e Primiero nel Trentino).

Baron. Clara , n. 29 die. 1828, dama della Croce Stellata,
figlia del fu Francesco conte Albertoni, e della cont.
Maria-Amalia nata nob. Erba-Odescalchi dei march,
di Mondonico, dei princ. di Monteleone. e dei patr.
milan.; spos. 9 ott. 1845 a Giuseppe-Luigi bar. de Moli;
vedova 11 lug. 1882.

OIJ)OFKi;i)I

(Vienna).
Vedi la Parte III. »

Linea secondogenita.

t Conti (mpr.), conferai. 1818; Nob. col pred. di detto
zit. (mjr.j.— Conti dell Impero Austr. (mf.) 27 sett. 1857. »

SP. vedi anno 1895.
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(Strasburgo e Monaco di Baviera).
« Vedi la Parte III. »

Linea secondogenita.

« Conti in Baviera (mf.) 10 feb. 1817.
SP. vedi anno 1895.

PRATO

(Resid. Trento e Bologna).

Fam. orig. di Francia, passata prima nel Leccese e
iiramata quindi in Verona e nel Trentino. — Vestì l'a¬
bito Gerosolim. 1481. — (Conti). — Sign. di Segonzano
1535. Bàr. del S. R. I. {mf.) 2 giù. 1687. »

CS. vedi anno 1881. — SP. vedi anno 1892.

ARMA : Inquartato nel io e 40 spaccato d' oro alla colomba
l'argento, tenente nel becco un ramo d'olivo, e d'argento a due
ìbarrc d'azzurro ; nel 20 e 30 di rosso alla sega d'argento, marn¬
ata d'oro, posta in banda.

RINALD1N1

(Resid. Gorizia).

« Fam. orig. di Padova, le cui prime memorie rimon¬
dano al 1148. — Ascritta al Consiglio nob. d' Adria 1787.
- Conferm. nob. 9 mag. 1829. — Cav. dell'Impero Au-
itr. 16 die. 1867. »

I CS. vedi anno 1892. — SP. vedi anno 1893.

] ARMA : Di rosso al palo d'argento, caricato di tre rose del
1campo.

S Ali VAPORI

(Resid. Trento e Riva di Garda).

« Vedi la Parte III. »
77 — f Stampato 2 Gennaio 1897).
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Linea primogenita.

. Nob del S. K. I. col pred. di Wiesenhof. (mf.J 14
gen. 1766. Bar. del S. E. I. (mf.) 14 feb. 1766, conferm.
3 sett. 1790. »

SP. vedi anno 1896.

SALVOTTI

(Resid. Trento; Binde presso Mori nel Trentino;
Bologna; e Vienna).

« Antica fam. nota nel Trentino dal sec. XVI. — Pa-
tr. di Trento 1591. — Nob. austr. e cav. ered. col pred.
di Eichenkrafft, 23 ott. 1846. — Bar. dell' Impero Austr.
(mf•) col pred. di Birdenburg, 26 apr. 1854. — Conti ro¬
mani, 2 ott. 1868. »

CS. vedi anno 1896.

ARMA : Inquartato : nel i® di nero, ad un braccio in fascia
vestito di verde, uscente da una nuvola al naturale movente dalla
partizione, tenente colla mano di carnagione una bilancia d' oro,
in equilibrio: nel 2° di rosso, all' aquila d' argento, sostenuta da
uno scoglio dirupato al naturale ; nel 30 di rosso ad uno specchio
rotondo, corniciato d' oro, accollato ad un serpe dello stesso ;
nel 40 di nero ad una quercia di verde, spezzata da una folgore
al naturale; uscente dal canton destro del capo. — Div.\ rumpor
NON KLECTOR.

Antonio -Fausto bar. Salvotti di Eichenkrafft e Binderburg,
conte romano, n. a Costantinopoli 6 giù. 1864, figlio
del bar. Scipione-Ippolito, dott. in medicina e chirur¬
gia (n. in Verona 13 die. 1830, ^ 27 feb. 1883); spos. in
Bologna 28 gen. 1894 ad

Elvira nata Bonetti, 11 (Bologna, e Binde presso
Mori).

Fratello e Sorella.

1. Bar. XJgo-Arnaldo, n. in Parigi 11 ag. 1869.
2. Bar. Sfdoma-Ippazia, n. in Venezia 28 feb. 1872.

Madre.

Baron. Sidonia nata Chàtel, n. in Parigi 3 apr. 1841; spos.
ivi 22 lug. 1863 a Scipione-Ippolito bar. Salvotti di
Eichenkrafft e Binderburg, conte romano ; vedova 27
feb. 1883.
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Zio,
tìgliodegli avi S. E. il bar. Antonio, conte romano, dott. in leggi, i. r.
consigl.intimo e consigl. di Stato, cav. dell'Ord. pontif. ilei Cristo, cav.
iliì.a ri. dell'Ord. della Corona di Ferro, eomm. dell' Ord. di Leopoldo
d'Austria (n. a Binde 10 die. 1789, >J<in Trento 17 ag. 1«06), ed Anna
natanob. di Fratnick (n. in Gorizia 1790, spos. in Venezia 20 sett.
1820,ijf in Milano 11 mar. 1837).

Bar. Giovanni-Francesco, conte romano, n. in Verona
15 mag. 1832, decor. della Croce Marianna dell' Ord.
Teutonico; spos. in Gorizia 24 apr. 1866 a

Guglielmina, n. in Gorizia 26 lug. 1846, figlia di Gugliel¬
mo conte Puppi e della cont. Teresa nata cont. At-
temso. (Trento).
Figli: 1) Bar. Mario- Giuseppe, n. in Trento 25 mar.

1867. (Vienna, Tegetihoffstrasse, 3).
2) Baron. ilfaria-Cornelia, n. in Trento 24 mar. 1868.
3) Baron. WZvia-Flaminia, n. in Trento 22 ag. 1869;

spos. ivi 26 sett. 1892 a Carlo Weber, i. e r. capit.
nel regg. fant. Duca di Cumberland, Duca di
Brunswick e Luneburg » N.° 42 dell' i. e r. esercito
austro-un garico.

4) Baron. Oaim'na-Clelia, n. in Trento 25 apr. 1871.
5) Bar. Leone- Antonio, n. in Trento 3 mar. 1878.

SARACINT

(Besid. Trento, Vienna e Praga).

« Antica fam. orig. di Siena, nota
dal 1250, passata nel sec. XVI in Tren¬
to, e quivi ascritta alla matricola del
patriziato. — Sign. di Belfort, Andel e
Molveno. Aggreg. alla nobiltà provine,
tirolese 15 giù. 1841. = Conti del S. B.
I. col pred. di Belfort (mf.) 3 ag. 1790,
conferm. 25 gen. 1834. »

CS. vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1896.

ARMA: D'azzurro a tre teste di leone al naturale. — Cinti'.
Una testa di leone.



1204
SARDAON.1

{-d'arar
(Resid. Trento e Venezia).

« Fam. nob. tirolese, nota dal XVI sec. — Nob. del
S. R. I. 1579; conferm. 1748. — (Bar. 1826, tit. spettante "
al ramo di Meanberg, resid. in Austria e Ungheria).

CS. vedi anni 1887 e 1888.

I. Linea di Neuburg e Hohenstein. (Trento).

« Conti del S. R. I. coi pred. di Neuburg e di Hohen¬
stein (mf.) 17 sett. 1790; conferm. 14 mar. 1827. n̂tjca

ARMA : Inquartato : nel i° e 40 d' oro air aquila di nero, ~
coronata del campo: nel 20 e 30 di rosso a una roccia di verde : ^
a picco, da cui scende una torrente al naturale. Sul tutto fasciato i conferm
d' azzurro e d'oro, al leone d'argento, rivolto, linguato di rosso.
— Givi,: (su tre elmi coronati). - io Due corna d' azzurro, cari¬

cate d'una fascia d'argento; 20 L'aquila; 30 II leone, uscente. ARMA:Ir
SP. vedi anno 1895.

:oe 3°ti
II. Linea di Altarupe. (Venezia) -'altro.

« Nob. del S. R. I col pred. di Hohenstein (Altarupe)
(mf.) 1 ott. 1579. »

ARMA. - Spaccato: nel 1° d' oro all' aquila di nero, linguata
di rosso e coronata del campo ; nel 20 di rosso a una roccia (Yeiija
scoscesa, da cui sgorga un rivo d' acqua al natnrale. — Cini.:
L'aquila.

SP. vedi anno 1894. 'Contifu
tedia

s i zzo s»i; x oitrs

(Resid. Trento e Vienna).

« Antica ed illustre fam. orig. di Firenze, le cui pri- *
me memorie rimontano al sec. XI, trapiantata nel Ber- Antif,ì:h
gamasco ove imparentandosi colla nob. fam. de Noris, ? s' C
oriunda inglese, ne assunse il cognome. — Passata nel 1- ! ]
XVI sec. nel Trentino, ebbe la nobiltà provine, del Ti- ::r-' 1300
rolo e il patriziato di Trento. — Vestì 1' abito di Malta. 'Nifir,
~ Sigli, di Castello Osanna. — Nob. del S. R. I.. 8 ott. :

7o Conti ,P a ,L ' 3 ma &- 1658 - - Conti dell'Impero(mf.) 18 gen. 1774. » * C

CS. vedi anno 1879. — SP. vedi anno 1896. »■ di i
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-A
■v-niite

ARMA: Inquartato: nel io e 4» d'oro all'aquila di nero; nel
20e 30 d'azzurro alla barca a vela d'argento, navigante sopra un
mare al naturale ; alla fascia in divisa di rosso, attraversante sul-
l'inquartatura. Sul tutto d' argento all' ancora di nero. — Cìm.\
Un'aquila di nero.

Lampe)

-•;::a;a
.a roccia

SPAUR o SPOItO

(Resid. Trento e Castel Valor nella
Valle di Non).

1 Antica fam. tirolese, di cui si lia memoria dal XI
2. — Sign. di Fay e Zambana. — Bar. di Castel Valor.
Conti di Spam* e Flavon, e del S. R. I. (mf.) 12 ott.

13; conferm. 27 giù. 1637. »

CS. vedi anno 1887. — SP. vedi anno 1893.

ARMA : Inquartato : nel i° e 40 d' argento al leone di rosso,
collacoda biforcata, tenente colla branca destra un calice d'oro:
nel20 e 30 tagliato di rosso e d' argento a due stelle dell' uno
lell'altro.

SPRETI
(Resid. Baviera).

« Vedi la Parte III. >

Linea di Baviera.

« Conti (mf.) 13 ag. 1813.
SP. vedi anno 1884.

STRASSOS.RO

(Resid. Gorizia, Vienna e Gratz).

Antichissima fam. del Friuli, infeud. di Strassoldo,
Cormons, Codroipo, Castelnuovo, Preset, Chiarmacis,
Honfalcone, Rosazzo, Soffembergo, Medea, ecc. — Nob.
"Udine 1300. — Nob. del S. R. I. 1413. — Bar. di Villa-
nova e di Granffemberg. — Conti del S. R. I. (mf.) 25 ag.
16&4;conferm. 1818. »

CS. vedi anni 1879. — SP. del ramo dei Bar. di Villa-
nova vedi anno 1886; dei rami dei Bar. di Graffenberg e
tai Sign. di Schòffenberg e di Chiarmacis, vedi anno
1881,



1206 APPENDICE. - STRA8SOLDO.

ARMA: Inquartato: nel io d'oro all'aquila bicipite coronata
di nero : nel 20 e 30 d' oro a un busto di Moro posto di fronte,
attortigliato d' argento, con orecchini e collana di rosso : nel 40
d' oro a tre penne di struzzo di nero e tre d' argento, alternate. ' Antic
Sul tutto fasciato d'oro e di nero. — Div.: intima candent. , •: -

lili*DO

TACCO

(Resid. Gorizia).

« Fani, col pred. di Fòlsenstein, 17 lug. 1596
col pred. di S. Floriano (mf.) 18 mag. 1599. »

CS. vedi anno 1891. — SP. vedi anno 1892.

:;Z01116

CS.rtdi
Bar.

ARMA:
sitatod'u
:«o.- C

ARMA : Inquartato : nel io e 40 d'oro a un uomo d' armi u-
scente, armato al naturale, tenente colla mano sinistra una ban¬
deruola di rosso ; nel 20 e 30 di nero a tre stelle d' argento. Sul
tutto di rosso alia colomba d'argento, posata su una collina di tre
cime di verde, accompagnata da tre stelle d' argento ordinate in
fascia.

TERLAOO

(Resid. Trento, Terlago nel Tirolo, e Gmunden
in Austria)

« Fam. del Trentino, che rimonta al 1124. — Vestì l'a¬
bito di Malta. — Nob. del S. R. I., 5. apr. 1482. — Nob.
provine, del Tirolo 1508. — Conti 1546. — Conti del S. R.
I. (mf.) 7 lug. 1886. »

CS. vedi anno 1881. — SP. vedi anno 1895.

ARMA : Inquartato : nel i° e 40 d' argento al levriere ram¬
pante di nero, coronato e collarinato d' oro ; nel 20 e 30 partito :
a) di rosso a una mezz'aquila d'argento, imbeccata, membrata e
coronata d' oro movente dalla partizione ; b) di rosso pieno. — <y(1j.
— Cimy. (su 3 elmi coronati): 10 II levriere, uscente; 20 Un' a- jye ' C
quila bicipite di nero, imbeccata e membrata d' oro, sormontata "
dalla corona imperiale ; 30 La mezz'aquila dello scudo, sinistrata SP,
da un ramo d'alloro di verde.

ARMA:
Jdelca
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difroflfe
°:3eli
Ornate,
®i.

- Bar.

TESTA E E Kit ATA

(Resid. Malta).

« Antica fam. d'orig. romana, passata a Malta nel
XV sec., ricev. nell'Ord. Gerosolim. dal XVI sec., ascrit-

]ta alla nobiltà di Messina 1553, di Roma 1590 e di città
Idi Castello 1739. — Cav. del S. R. I. 1637. — Bar. di Gto-
I marino 1710, e della Trabia 1728. — March, di S. Vin¬

cenzo 1716. — March. Testaferrata 1717.

CS. vedi anno 1880. — SP. vedi anno 1890.
ARMA : D' argento al toro furioso di rosso ; al capo d'oro,

caricato d'un'aquila uscente di nero, linguata di rosso, imbeccata
d'oro. — Cim.\ Un volo di nero. — Div.\ non nisi per ardua.

iaban-
o. Sul;
aditre■

TIIUN o TONO

(Resid. Trento e Padova).

natemi Antichissima fam. orig. della Svizzera ove posse-
I deva le signorie di Thun, Burgenstein e Unspnnnen; di-
j ramata nel Trentino verso la metà del XI sec., vi ebbe

i castelli e terre di Tono o Thnn, Visione, Castel Bro-
Ighiero, S. Pietro, S. Ippolito, ecc. — Vestì l'abito di

Malta. — Bar. 1530. — Conti di Thun e Hohenstein e
Idei S. R. I. (mf.) 24 ag. 1629. »

CS. vedi anno 1881. — SP. vedi anno 1895.
stila*
Nob.

ìlS.B.

ARMA: Inquartato; nel i' e 40 d'azzurro alla sbarra d'oro;
nel 20 e 30 partito : a) d' argento a una mezza aquila di rosso,
movente dalla partizione : b) di nero alla sbarra d' argento. Sul
tutto, di i-osso alla sbarra d'argento.

TO DESCHI

(Resid. Roveredo nel Trentino).

« Nob. coi pred. di Eschfeld, 20 mar. 1750. — Bar.
[mf.) 26 mar. 1768. »

SP. vedi anno 1894.
ARMA: Inquartato: nel 1° e 40 d'oro all'aquila di nero, co¬

ronata del campo; nel 20 e 30 spaccato d'argento e di rosso, al
frassino terrazzato di verde, attraversante.
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(Resici. Trentino e Stiria).
Ricon. nob. 1605. — Nob. tirolese 1818. — Bar. col

preci, di Camponero (mf.) 8 gen. .1889. »
CS. vedi anno 1891. — SP. vedi anno 1893.
ARMA: D'azzurro alla torre di due piani d'argento, finestra¬

ta di nero, aperta del campo, e accompagnata da tre stelle d' o-
ro, x in capo e 2 ai fianchi. — Dtv.\ fortitudo mea deus.

TRIAXOI

(Resici. Trento).

« Nob. del S. R. I., 1 mar. 1616. — Conti del S. R. I.
{mf.) 80 sett. 1790, ricon. 15 lug. 1870. »

CS. e SP. vedi anno 1887.
ARMA: D'argento incappato di rosso, a tre cherubini d'oro,

2 e i. — Cim.: Un semivolo armeggiato come nello scudo.

WKLSPERO

(Resid. Mezzolombardo e Primiero nel Trentino).
« Illustre e antichissima fam. tiro¬

lese, derivata dai Guelfi d' Altodorf e
di Ravensburg. — Ha posseduto le si¬
gnorie, feudi e castelli di Welsperg,
Meisenreut, Thurn, Zellburg, Zellheim,
Keimfels, Haberberg. Ligode, Varna.
Stafiels, Seves. Walfenstein, Taisten,
Walferschwenden, Hatzenthurin, Ade-
legg, Grònenbach, Beureu, Primiero,
Innichen, Michlensburg. Haus, Leben-

berg, Tschengels, Altrasen, Yalsugana, Pergine, Loc.han-
Hofen, Gmunden, Rosegg. Laudeck, Naudersperg, Lich-
tenau, Reitenau, ecc. - (Bar. del S. R. I.; conferm. 1539).
- Conti sovrani di Langenstein 1671). — Conti di Wel¬
sperg e del S. R. I. (mf.) 1690, e 15 apr. Ì693. — Mare¬
scialli eredit. di Bressanone 1500. — Gran scalchi e gran¬
di scudieri eredit. della contea principesca del Tirolo
1568. -- Ascritti alla nobiltà del Tirolo di Svezia 1721,
di Cannzia 1761, di Stiria 1791, di Baviera 1813. — Ricev.
nell'Ord. di Malta. »
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CS. vedi anno 1879.
ARMA: Inquartato: nel i<>e 40 di nero al leone d'oro, colla

coda biforcata, quello 10 rivolto (Michelesburg ) ; nel 20 e 30 di
rosso alla fascia increspata di due pezzi d'argento (Vi'llanders) ;
innestato in punta d' ai'gento a un anelletto di nero (Reitenau).
Sul tutto inquartato d' argento e di nero (ÌVelsfierg) . — 4 elmi
coronati. — Cini.: i» Un semivolo di nero caricato d' un leone
rivolto d'oro ; 20 Due corna spaccate d'argento e di rosso, e di
rossoe d'argento; 30 Un berrettone cuneiforme di rosso, ornato
di piume d'argento, e caricato di una fascia increspata dello stes-

40 Un cuscino fusato d'argento e d'azzurro, sostenente un
anello di nero, sormontato da tre penne di struzzo e d' ai-gento.
- Sufifi.'. Due guerrieri armati alla romana, tenenti ciascuno uno
:udo inquartato d'argento e di nero. — Div.: hie welf.

Enrico- Carlo conte di Welsperg, Reitenau e Primiero, n.
in Primiero 15 lug. 1850, maresciallo eredit. di Bres¬
sanone, gran scalco e grande scudiero dell' Impero
d'Austria nella contea principesca del Tirolo, nob.
provine, in Tirolo, Svevia, Carinzia, Stiria e Baviera,
cav. d'on. e di devoz. dell'Ord. di Malta, patrono del
priorato di Castrozza, socio effett. della II. Accad.
Arald. Ital., figlio del conte Eugenio (n. 25 mar. 1808,

29 ag. 1867) e della cont. Elisabetta nata cont. di
Spaur. Voler, Flavon, Fai e Zambana (n. 24 giù. 1820,

in Mezzolombardo 26 nov. 1890); spos. 1 ott. 1877 a
Oiovanna-C'aroZma-Amelia, n. 80 lug. 1852, dama della

Croce Stellata, figlia del fu Giuseppe bar. de Moli, i.
r. ciambell., e della baron. Chiara nata nob. dei conti
Albertoni di Maccherio, dama della Croce Stellata.
Figlio: Conte Corrado, 11. in Primiero 1 sett. 1882.

Cont. d/tma-Giovanna-Leopoldina, n. 6 sett. 1852; spos.
in Mezzolombardo 21 giù. 1876 ad Ottone bar. Ùnter-
richter di Rechtenthal.
Cont. Gio vanna-Eugenia, n. a Primiero 8 die. 1854;
spos. 2 ott. 1875 ad Alfredo bar. Unterrichter di Re¬
chtenthal, i. r. capit. della Landwehr in Bischoftei-
nitz. (Boemia).

Zio e Zia,
figlidegli avi eonte Carlo -Giuseppe-Antonio (n. 1 mar. 1779, )•&1i ott.1878)e cont. Enrichetta nata baron. di Tiirlteim (n , 4 mar.
1840).

1. Cont. Elena , n. 25 gen. 1812; spos. 5 apr. 1851 a Ferdi¬
nando conte Orsicli di Szlavetich, ciambell, di S. M.
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l'Imper. d'Austria e consigi. super, di finanza nella
monarchia Austro-Ungarica ; vedova 4 mar. 1878.
(Presburgo).

2. Conte Volfango- Teodorico, n. 14 mag. 1820, i. r. colon,
in ritiro nell' i. r. esercito austro-ungarico; spos. in
G-raz 14 nov. 1871 a Maria-Emilia (n. 12 nov. 1881, ^
28 ott. 1888), figlia dei furono Giovanni cav. de' Mi¬
cheli e i. r. magg. nell'i, r. esercito austro-ungarico,
ed Ernestina nata cont. di Liechtenberg.

SBUCCIO I>I CUCCAGNA

(Resid. Vienna e Cormons).

Fam. passata dalla Carinzia nel
Friuli 1005. — Fu infeud. di Cuccagna,
Cranglio, Bando, Bugnais, Silisca, Fae-
tan, Partistagno, Soffenburgo, Butrio e
Castel Pagano. — Nob. d'Udine 1392. —
Conti pai. 1362; conferm. 1583. — Bar.
dell'Impero d'Austria (mf.) 8 lug. 1862. »

CS. vedi anno 1885. — SP. vedi anno 1892.

ARMA: D'azzurro al leone d'oro. — Cini.'. Una torre. —DÌV.: HINC VIVIDA VIRTUS.
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